
 

 
CONSORZIO REGIONALE PER LO SVILUPPO DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

in Liquidazione Coatta Amministrativa 
(ex D.P.G.R. n. 115 /2016 — LEGGE REGIONE CALABRIA N. 38/2001 e N. 24/2013) 

c/o Cittadella Regionale, Loc. Germaneto (CZ) — Dipartimento Sviluppo Economico, Attività Produttive 
 

L’anno 2022, il giorno 9 del mese di marzo presso la sede del Co.R.A.P. 
 

IL COMMISSARIO LIQUIDATORE 
 

avvocato Enrico Mazza ha proceduto all’assunzione del presente atto. 
 
ERRATA CORRIGE 
 
Decreto n. 11 del 09/03/2022: Approvazione Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza 2022-2004. 
 
Premesso che: 
 con Legge Regionale 24 dicembre 2001, n. 38 e ss.mm.ii. la Regione Calabria ha disciplinato il 

regime giuridico dei Consorzi per le Aree, i Nuclei e le Zone di Sviluppo industriale; 
 con Legge Regionale 16 maggio 2013, n. 24, la Regione Calabria ha disposto il riordino degli 

Enti, Aziende Regionali, Fondazioni, Agenzie regionali, società, consorzi comunque denominati, 
con esclusione del Settore Sanità accorpando gli enti consortili di cui alla L.R. n. 38/2001, in un 
unico Consorzio Regionale per lo sviluppo delle Attività Produttive, denominato Co.R.A.P.;  

 con D.P.G.R. n. 115 del 29 giugno 2016 è stato definitivamente istituito il Co.R.A.P., quale ente 
pubblico economico e strumentale della Regione Calabria, con conseguente cambio della 
denominazione sociale e contestuale conferimento in capo ad un Commissario Straordinario di 
tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione per come definiti dalla Legge di 
accorpamento;  

 con DGR n. 411 del 25 agosto 2021 il Corap è stato posto in liquidazione coatta amministrativa 
a seguito dell'art. 15 comma 1 D.L. 6/7/2011 n° 98 convertito con modificazione del 
L.15/07/2021 n. 111  

 con DPGR n. 147 del 01/09/2021 è stato nominato il dottor Tommaso Calabrò, Commissario 
Liquidatore del Corap in liquidazione, così come individuato nella DGR n. 411 del 25 agosto 
2021, ed è stato autorizzata la prosecuzione temporanea dell'attività del Corap; 

 con DGR n° 436 del 14/09/2021 è stata parzialmente modificata la DGR 411 del 01/09/2021, 
disponendo l'espletamento di tutte le fasi della procedura concorsuale, sino ala chiusura della 
stessa, senza limiti di tempo; con DPGR n. 147 del 01/09/2021 è stato nominato il dottor 
Tommaso Calabrò, Commissario Liquidatore del Corap in liquidazione, così come individuato 
nella DGR n. 411 del 25 agosto 2021, ed è stato autorizzata la prosecuzione temporanea 
dell'attività del Corap; 

 con ordinanza n. 620/2021 il Tar Calabria ha accolto l'istanza cautelare del Commissario 
Straordinario, sospendendo gli atti regionali DGR 411/2021 e DPGR n°147/2021,  

 con nota protocollo n. 462825 del 26/10/2021 la Regione Calabria ha dato esecuzione 
all'ordinanza del Tar Calabria n. 620/2021, e pertanto l'avvocato Renato Bellofiore è stato 
riimesso nelle funzioni di Commissario straordinario del Corap;  

 con DGR n..478 del 12/11/2021 la Regione Calabria ha nuovamente posto in liquidazione 
coatta il Corap, ai sensi dell'art.15 del D.L. 6 luglio 2011, n.98, convertito con modificazioni dalla 
L. 15 luglio 2011 n.111; 



 

 con DPGR n° 202 del 15.11.2021 è stato nominato il Commissario liquidatore del Corap nella 
persona dell'avvocato Enrico Mazza; 

 che con nota prot. n. 7353 del 19.11.2021 il Commissario Liquidazione ha, tra l'altro comunicato 
la necessità di assicurare la continuità delle funzioni e delle attività urgenti ed indifferibili 
dell'Ente; 

 
Dato atto che:  
 con decreto Commissariale n. 23 del 31.03.2021 è stato approvato ed adottato il Piano Triennale 

di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 2021-2023 del CO.R.A.P; 
 con decreto commissariale n. 81 del 21.12.2021 sono state approvati gli obiettivi strategici per il 

triennio 2022-2024, che l’Ente intende perseguire in materia di prevenzione dei fenomeni 
corruttivi;  

 il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (R.P.C.T.) dell’Ente, ha 
proposto il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 2022-2024 del 
CO.R.A.P, secondo la vigente normativa in materia e delle direttive ANAC; 

 al piano proposto è accluso l'allegato riguardante gli obblighi di pubblicazione, di cui alla Delibera 
ANAC 1134/2017, con colonne aggiuntive nelle quali sono riportati il Responsabile della 
Trasmissione e quello della Pubblicazione dei dati, che sarà parte integrante del Piano stesso. 

Considerato che: 
 nell'intento di favorire il più ampio coinvolgimento dei portatori di interesse il Piano triennale 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPC) per il periodo 2022-2024 è stato 
pubblicato in consultazione nel sito del Corap al fine di ricevere osservazioni finalizzate ad una 
migliore individuazione delle misure di prevenzione della corruzione; 

 nel periodo indicato per la consultazione sono pervenute osservazioni solamente dal S.U.L. 
Calabria acquisite al protocollo consortile n. 679 del 20/01/2022; 

 sono state recepite le osservazioni fatte con la richiamata nota, aggiornando il P.T.P.C.T. 2022-
2024 nella specifica sezione; 

  il Piano 2022-2024 aggiornerà quello vigente per il periodo 2021-2023 fine di programmare, 
adottare, attuare e monitorare le misure anticorruzione, di carattere obbligatorio ed ulteriori, 
generali e specifiche, che dovranno essere applicate all'attività amministrativa dell'Ente; 

Dato atto che: 
 l’art. 1 comma 8 della Legge 190/2012 stabilisce che «l’organo di indirizzo politico, su proposta 

del responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il 
piano triennale della corruzione» 

 il D.L. n. 228/2021, recante “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”, all’art. 1, co. 
12, lett. a), ha differito al 30 aprile 2022, il termine del 31 gennaio 2022 fissato dal decreto-legge 9 
giugno 2021, n. 80 (conv. con mod. dalla l. 6 agosto 2021, n. 113) per l’adozione del Piano; 

 il Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, con la delibera n. 1 del 12 gennaio 2022 ha 
dunque differito i termini per adottare i Piani Triennali di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza; 

Ritenuto di:  
 dover procede ad adottare il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 

2022-2024 del CO.R.A.P, comprensivo dell'Allegato di cui alla Delibera ANAC 1134/2017, 
approvandolo secondo quanto stabilito dalla vigente normativa in materia, su proposta del 
 Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (R.P.C.T.) dell’Ente, che si 
allega al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale; 

Preso atto: 



 

 che il Dirigente dell’Area Affari Generali, quale proponente del presente atto, attesta che 
l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle 
disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia;  

Visti: 
 Il D. Lgs 231/2001; 
 La L. 190/2012 e s.m.i. 
 Il D. Lgs 33/2013 e s.m.i.  
 Il D. Lgs n. 97/2016; 

 
su proposta del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, Dott.ssa 
Alessandra Vaccaro 
 

DECRETA  
 
per tutto quanto riportato in premessa ed in narrativa, unitamente agli atti ed alle norme ivi 
menzionati, che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto di: 
 
1) APPROVARE il Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) 

2022-2024 comprensivo della sezione Trasparenza, che allegato al presente atto ne forma parte 
integrante e sostanziale; 

2) NOTIFICARE il Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(PTPCT) 2022-2024 comprensivo della sezione Trasparenza, alla Regione Calabria e all’ANAC; 

3) DISPORRE che il PTPCT sia pubblicato sul sito istituzionale del CoRAP nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”, “Altri contenuti – Prevenzione della Corruzione” – “Piano 
triennale di prevenzione della corruzione”; 

4) DISPORRE che i Dirigenti ed il coordinatore dell’Area Legale provvedano nei propri atti 
gestori e determinativi al puntuale rispetto ed esecuzione di quanto disposto dall’allegato 
P.T.P.C.T.;  

5) DISPORRE che il presente atto sia pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente, con valore di 
pubblicità legale e valore di notifica. 

 
 IL COMMISSARIO LIQUIDATORE 
 avvocato Enrico Mazza 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 
dell'art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

 
 


